
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Verona, 30/08/2024 

          Spett.le Cliente 

 

 

CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE 

 

 

 

PREMESSA 

Il nuovo concordato preventivo biennale (CPB), dedicato ai contribuenti di minori dimensioni, è disciplinato 

dal Titolo II (artt. 6 - 39) del DLgs. 12.2.2024 n. 13. 

Attraverso tale istituto, si intende far emergere spontaneamente materia imponibile utilizzando le nuove 

tecnologie e i dati a disposizione dell’Amministrazione finanziaria.  

In particolare, mediante il concordato preventivo biennale l’Ade propone di fissare per un biennio (periodi 

d’imposta 2024 e 2025, in sede di prima applicazione) il reddito derivante dall’esercizio d’impresa o 

dall’esercizio di arti e professioni rilevante ai fini delle imposte sui redditi e IRAP. Il nuovo istituto non ha 

effetti, invece, sulla disciplina IVA. 

AMBITO SOGGETTIVO 

Possono accedere al concordato i contribuenti di minori dimensioni (con ricavi inferiori a 5,164 Ml), titolari 

di reddito di impresa e di lavoro autonomo derivante dall’esercizio di arti e professioni, che svolgono attività 

nel territorio dello Stato in forma di impresa individuale o società di persone o di capitali. In particolare, il 

nuovo istituto è riservato a due tipologie di contribuenti: 

- i soggetti che applicano gli ISA; 

- i contribuenti in regime forfetario di cui alla L. 190/2014; per tali soggetti il concordato si applica in 

via sperimentale per il solo periodo d’imposta 2024. 

Non possono accedere al concordato per il 2024 i contribuenti in regime forfetario che, nel 2023, hanno 

superato il limite di 85.000,00 euro di ricavi o compensi. 

REQUISITI DI ACCESSO 

Per poter valutare la proposta di reddito, il contribuente (ISA o forfetario), con riferimento al periodo 

d’imposta precedente a quelli a cui si riferisce la proposta di concordato (2023): 

non deve avere debiti per tributi amministrati dall’Agenzia delle Entrate o debiti contributivi che siano 

definitivamente accertati con sentenza irrevocabile o con atti impositivi non più soggetti a impugnazione; 



 
 
 
 
 
 
 

oppure deve aver estinto i predetti debiti entro il termine per l’adesione al concordato, a condizione che 

l’ammontare complessivo del debito residuo, compresi interessi e sanzioni, sia inferiore a 5.000,00 euro; i 

debiti oggetto di rateazione o sospensione non concorrono al citato limite, fino a decadenza dei relativi 

benefici (art. 10 co. 2 del DLgs. 13/2024). 

CAUSE DI ESCLUSIONE 

Oltre alla condizione relativa ai debiti tributari, è necessario tenere conto di diverse cause di esclusione, che 

impediscono l’applicazione del concordato preventivo biennale. 

La tabella seguente riepiloga le cause di esclusione con il periodo in cui devono essersi realizzate e i soggetti 

cui si applicano. 

 

Causa di esclusione Periodo di riferimento Soggetti interessati 

Omessa presentazione della  
dichiarazione dei redditi 

Almeno uno dei tre periodi 
d’imposta precedenti a quelli 
di applicazione del 
concordato 

Soggetti ISA e forfetari 

Condanna per uno dei reati  
tributari di cui al DLgs. 74/2000 
o per i reati di false 
comunicazioni sociali, 
riciclaggio, autoriciclaggio e 
impiego di denaro, beni o 
utilità di provenienza illecita 

Reati commessi negli ultimi 
tre periodi d’imposta 
precedenti a quelli di 
applicazione del  
concordato 

Soggetti ISA e forfetari 

Conseguimento, nell’esercizio 
d’impresa o di arti e 
professioni, di redditi o quote 
di redditi, in tutto o in parte, 
esenti, esclusi o non 
concorrenti alla base  
imponibile, in misura superiore 
al 40% del reddito derivante 
dall’esercizio d’impresa o di 
arti e professioni 

Periodo d’imposta 
precedente a quelli cui si 
riferisce  
la proposta di reddito 

Soggetti ISA 

Adesione al regime forfetario  
ex L. 190/2014 

Primo periodo d’imposta  
oggetto del concordato 

Soggetti ISA 

Operazioni di fusione, 
scissione, conferimento, 
oppure, per le  
società di persone o le 
associazioni professionali, 
modifiche della compagine 
sociale 

Primo periodo d’imposta  
oggetto del concordato 

Soggetti ISA 

Inizio attività 

Periodo d’imposta 
precedente a quello cui si 
riferisce  
la proposta 

Soggetti forfetari e, 
indirettamente, anche 
soggetti ISA 

 



 
 
 
 
 
 
 

Sono esclusi dal concordato anche i soggetti per i quali opera una causa di esclusione dagli ISA; il DLgs. 

13/2024 richiede infatti che gli ISA siano applicati effettivamente, circostanza non soddisfatta in presenza di 

una causa di esclusione (in tale ipotesi, non potrebbe essere compilato il modello CPB per l’adesione al 

concordato). 

PROCEDURA DI ADESIONE 

In linea generale, le proposte di reddito e del valore della produzione netta vengono formulate utilizzando i 

dati: 

- forniti dai contribuenti con la compilazione del quadro P del modello ISA 2024, per quanto riguarda 

i soggetti ISA, oppure del quadro LM del modello REDDITI PF 2024, per quanto riguarda i contribuenti 

in regime forfetario; 

- delle dichiarazioni dei redditi e dei modelli ISA dei periodi precedenti; 

- presenti nelle banche dati dell’Amministrazione finanziaria. 

Le proposte formulate (e visualizzabili nel quadro P dei modelli ISA, oppure nella sezione VI del quadro LM 

del modello REDDITI PF 2024) non possono essere modificate dal contribuente, il quale può solo scegliere se 

accettarle o rifiutarle. 

TERMINE DI ADESIONE 

Sia per i contribuenti in regime forfetario che per coloro che applicano gli ISA, in fase di prima applicazione, 

l’adesione al nuovo istituto si concretizza in sede di presentazione del modello REDDITI 2024, ossia entro il 

31.10.2024. 

DETERMINAZIONE DEL REDDITO E DEL VALORE DELLA PRODUZIONE 

Il reddito e il valore della produzione netta oggetto di concordato non tengono conto di alcuni elementi 

“straordinari” o “non ricorrenti” che devono essere aggiunti o sottratti, a seconda dei casi, per la 

determinazione del reddito rilevante ai fini del concordato. 

REDDITI IMPUTATI PER TRASPARENZA 

L’accettazione della proposta da parte dei soggetti di cui all’art. 5 del TUIR (società di persone e soggetti 

equiparati) e agli artt. 115 e 116 del TUIR (società di capitali in regime di trasparenza fiscale) vincola anche i 

soci e gli associati. 

RINNOVO DEL CONCORDATO 

Allo scadere del periodo oggetto di concordato l’Agenzia delle Entrate formulerà un’ulteriore proposta, 

relativa al biennio successivo, a condizione che il contribuente continui a soddisfare i requisiti di accesso e in 

assenza di cause di esclusione. 

EFFETTI DEL CONCORDATO 

Fermo restando l’obbligo di dichiarare gli importi concordati, nei periodi oggetto di concordato i contribuenti 

che vi hanno aderito sono, in ogni caso, tenuti a: 

- presentare le dichiarazioni dei redditi e IRAP; 

- rispettare gli ordinari obblighi contabili; 

- effettuare la comunicazione dei dati ISA, mediante gli appositi modelli. 



 
 
 
 
 
 
 

 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

È facoltà del contribuente di versare i contributi previdenziali considerando l’effettivo reddito realizzato se 

superiore a quello concordato. 

EFFETTI  

A prescindere dal punteggio di affidabilità fiscale conseguito, l’adesione al concordato preventivo da parte 

dei soggetti ISA determina il riconoscimento dei benefici premiali di cui all’art. 9-bis co. 11 del DL 50/2017, 

compresi quelli relativi all’IVA. 

Nei periodi d’imposta oggetto di concordato i redditi d’impresa e di lavoro autonomo non potranno essere 

oggetto di accertamenti di cui all’art. 39 del DPR 600/73, ossia gli accertamenti analitici, analitico-induttivi o 

presuntivi e induttivi puri.  

Resta peraltro fermo che anche i soggetti aderenti al concordato preventivo biennale potranno essere 

oggetto di accessi, ispezioni o verifiche, il cui esito potrebbe portare alla decadenza dal regime in esame. In 

tale ipotesi, tornerebbero ad essere esperibili gli accertamenti induttivi e analitici. 

Per i contribuenti non aderenti al concordato è prevista un'intensificazione dei controlli. Tuttavia, la mancata 

accettazione della proposta non produce di per sè alcuna conseguenza negativa automatica a carico degli 

interessati, con particolare riferimento alla valutazione del loro livello di affidabilità fiscale che resta 

subordinata a specifiche attività di analisi del rischio. 

regime sostitutivo opzionale sul maggior reddito concordato 

Per i periodi d’imposta oggetto di concordato il reddito e il valore della produzione concordati, come 

rettificati dei componenti individuati, sono assoggettati a IRPEF, IRES o all’imposta sostitutiva per i 

contribuenti in regime forfetario e IRAP. 

Al fine di rendere più appetibile l’adesione al concordato, il DLgs. 108/2024 ha introdotto un regime 

opzionale attraverso il quale è possibile assoggettare il maggior reddito concordato rispetto al 

corrispondente reddito del periodo precedente a quelli cui si riferisce la proposta (ossia il reddito per il 

periodo 2023) ad un’imposta sostitutiva di IRPEF, IRES, addizionali comunale e regionale e dell’imposta 

sostitutiva del regime forfetario. 

ALIQUOTE D’IMPOSTA - SOGGETTI ISA 

Per i soggetti che applicano gli ISA, l’aliquota applicabile al maggior reddito concordato varia in base al 

punteggio di affidabilità ottenuto in relazione al periodo d’imposta precedente a quello di ingresso nel 

concordato. In particolare: 

- per i contribuenti con punteggio ISA 8, 9 o 10, l’aliquota è pari al 10%; 

- per i contribuenti con punteggio ISA 6 o 7, l’aliquota è pari al 12%; 

- per i contribuenti con punteggio ISA 5 o inferiore, l’aliquota è pari al 15%. 

 

 

ALIQUOTE D’IMPOSTA - SOGGETTI IN REGIME FORFETARIO 



 
 
 
 
 
 
 

Per i contribuenti in regime forfetario, l’aliquota applicabile al maggior reddito concordato è pari al 10%, 

ridotta al 3% in caso di start-up. 

 

CESSAZIONE DEL CONCORDATO 

Sono contemplate alcune fattispecie in cui il concordato preventivo perde di efficacia a partire dal periodo 

d’imposta in cui si verificano gli eventi. In particolare, la cessazione si verifica quando: 

- durante il biennio oggetto di concordato sia modificata l’attività rispetto a quella esercitata nel 

periodo d’imposta precedente il biennio stesso, salvo il caso in cui per la nuova attività sia prevista 

l’applicazione del medesimo ISA (o la nuova attività rientri in un settore al quale si applicano i 

medesimi coefficienti di redditività, in caso di utilizzo del regime forfetario); 

- sia cessata l’attività; 

- vi sia stata adesione al regime forfetario di cui alla L. 190/2014; 

- la società o l’ente è interessato da operazioni di fusione, scissione, conferimento, oppure la società 

di persone o l’associazione professionale è interessata da modifiche della compagine sociale; 

- i ricavi o i compensi dichiarati superano il limite di 7.746.853,50 euro, oppure di 150.000,00 euro per 

i contribuenti in regime forfetario. 

CIRCOSTANZE ECCEZIONALI SFAVOREVOLI 

Il concordato preventivo cessa di produrre effetti ove si verifichino circostanze eccezionali che determinano 

minori redditi effettivi o un minor valore della produzione netta effettivo del 30% rispetto a quelli oggetto 

di concordato.  

 

TABELLA RIASSUNTIVA 

 

Concordato preventivo biennale 2024-2025 (soggetti “solari”) 

Ambito soggettivo 
Contribuenti a cui si applicano gli ISA 

Contribuenti in regime forfetario di cui alla L. 190/2014 

Cause di esclusione 

Debiti per tributi amministrati dall’Agenzia delle Entrate e contributivi, con 

riferimento al 2023, pari o superiori a 5.000,00 euro 

Omessa presentazione di almeno una delle dichiarazioni relative al 2021,  

2022 o 2023 

Condanna per uno dei reati tributari di cui al DLgs. 74/2000 o per i reati di false  

comunicazioni sociali, riciclaggio, autoriciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità 

di provenienza illecita, commessi nel 2021, 2022 o 2023 

Redditi esenti, esclusi o non concorrenti alla base imponibile, per più del 40% del 

reddito concordato 

Adesione al regime forfetario nel primo periodo del concordato 

Operazioni straordinarie nel primo anno del concordato 



 
 
 
 
 
 
 

Inizio attività nel 2023 e altre cause di esclusione dagli ISA 

Effetti del 

concordato 

Redditi ai fini imposte dirette e IRAP predeterminati per il 2024 e 2025  

(solo 2024 per contribuenti forfetari) 

Regime premiale ISA (solo soggetti ISA) 

Esclusione da accertamenti (salvo decadenza dal concordato) 

Cessazione 

Modifica dell’attività esercitata 

Cessazione dell’attività 

Adesione al regime forfetario 

Operazioni straordinarie 

Ricavi o compensi dichiarati superiori a 7.746.853,50 euro, oppure a 150.000,00 

euro per i contribuenti in regime forfetario 

Circostanze eccezionali che determinano minori redditi per più del 30% di quello 

concordato 

Decadenza 

Accertamento di attività non dichiarate o inesistenza/indeducibilità di passività  

dichiarate superiori al 30% del dichiarato, relativamente ai periodi d’imposta 2023-

2025 

Presentazione di una dichiarazione integrativa del modello REDDITI 2024 

Verificarsi di una causa di esclusione 

Omesso versamento delle imposte concordate 

Violazioni di non lieve entità 

 

 

 

 

Cordiali saluti 

Studio ass.to Basso De Bortoli Zambelli 

 

 

 

 

 


